VIA CRUCIS





Celebrante: “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.





Tutti: “Amen”.





C.	“Gesù, che grida l’abbandono del Padre, permette ad ogni uomo che soffre di associarsi alla sua invocazione e alla sua preghiera. Il Padre che ascolta questo grido lo abbraccia, abbracciando così tutta la sofferenza del mondo e aprendola alla gloria dell’eternità.


	La vulnerabilità, l’abbandono, la desolazione, la debolezza di Gesù permettono che Egli sia riconosciuto per quello che è realmente: Figlio di Dio. È la straordinaria vittoria di Gesù che, morendo, ridona la figliolanza all’umanità, la capacità a noi di sentirci figli. La luce di Dio si è rivelata e si rivela nell’oscurità della croce, la gloria e la speranza di Dio si manifestano nel grido di dolore e di abbandono da parte di Cristo.”














Lettore:   Prima stazione - Gesù è condannato.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:   Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)


	“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?».  Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!».  Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!».  E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”





2°Lettore:   “Cos’è il Venerdì Santo? Si capisce se abbiamo in mente che senza la Sua presenza siamo smarriti, non siamo noi stessi come un bambino in una stanza piena di giocattoli ma senza la mamma. Immaginiamo per un attimo che il bambino rifiutasse la presenza della mamma. Il dramma del Venerdì Santo è che Gesù non è accettato come vera presenza che salva la vita; dice Sant’Agostino: «Inquietum est cor nostrum, donec requiescat in te» - Il nostro cuore non ha pace finché non riposa in Te -. Il Venerdì Santo è l’espressione di questo amore. Come è possibile lasciarlo per altro amore? Se siamo qui con consapevolezza, è impossibile non sentire un pugno nello stomaco! Cosa significa questo male? Cristo per tirar via questa ribellione è dovuto morire. Per questo noi oggi davanti alla Croce dobbiamo dire: «Il nostro male è grande ma lo conosciamo, sappiamo che tutto quello che ci hai dato è grazia». È come se Dio avesse usato di questa nostra ribellione, per svelare la Sua misericordia.”





Coro:		CHRISTO AL MORIR TENDEA





		Cristo al morir tendea


		Et a più cari suoi Maria dicea:


		«Hor, se per trarvi al ciel dà l’alma e ‘l core,


		Lasciaretelo voi per altro amore?»





		Ben sa che fuggirete


		Di gran timor’e alfin vi nascondrete:


		Et ei, pur come Agnel che tace e more,


		Svenerassi per voi d’immenso ardore.





		Dunque, o diletti miei,


		S’a dura croce, in man d’iniqui e rei,


		Dà per salvarvi ‘l sangue (e) l’alma e ‘l core,


		Lasciaretelo voi per altro amore?


		


	








Lettore:  Seconda stazione - Gesù porta la croce.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)


	“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”





2°Lettore:  “Come tanti poveri, come tanti umili in molte parti del mondo, anche Gesù fu privato delle sue vesti e caricato della croce; anche noi oggi spogliamo e carichiamo i nostri fratelli di nuove croci: nascere in un gommone e non sotto un tetto; abitare in una fabbrica abbandonata e non in una casa; essere costretti a rubare per mangiare; essere giudicati perché credenti  ad una fede diversa.”





PREGHIERA:


Continuamente in cerca di gloria e di successo, noi, o Dio che tutto vedi e tutto sostieni, ci dimentichiamo dei poveri che portano le croci del mondo; non vediamo gli uomini e le donne che portano gli uni i pesi degli altri; rendici degni di loro, affinché la loro passione maturi una storia degna dell’uomo, non scritta con le gesta dei potenti, ma con la solidarietà degli umili. Per Cristo nostro Signore. Amen.














Lettore:  Terza stazione - Gesù cade la prima volta.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)


	“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”





2°Lettore:  “Come Gesù anche noi nel nostro cammino cadiamo. Cadiamo inciampando nei nostri peccati, nei nostri egoismi, nelle nostre vanità. Anche se siamo sulla strada giusta, gli ostacoli ci sono sempre compagni. Ma, come Lui, anche se cadiamo dobbiamo avere la forza di rialzarci, di riprendere il cammino che ci porta verso Dio, avendo la certezza che Gesù è sempre al nostro fianco.





PREGHIERA:


T.	Signore, donaci l’umiltà  di riconoscere i nostri errori e di chiedere il Tuo perdono; donaci la sensibilità di capire quando un nostro fratello ci chiede aiuto per potersi rialzare e riprendere il cammino.”











Lettore:  Quarta stazione - Gesù incontra la madre.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)


	“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”


	


2°Lettore: 	(traduzione del canto)		Coro:	 STABAT MATER





	1.	Da dolorosa madre sostava		Stabat Mater dolorosa juxta


		in lacrime presso la croce		crucem lacrimosa dum pendebat


		mentre vi era appeso il figlio.		filius, dum pendebat filius.





	2.	Lei la cui anima straziata			Cuius animam gementem contri-


		costernata e dolente			statam et dolentem pertransivit


		fu trapassata dalla spada.			Gladius, pertransivit gladius





	3.	Oh quanta tristezza e afflizione		O quam tristis et afflicta fuit


		ebbe quella benedetta			illa benedicta Mater unigeniti,


		madre dell’unigenito.			Mater unigeniti.





	4.	Fa che quando morirà la carne		Quando corpus morietur facut


		all’anima sia donata			animae donetur


		la gloria del paradiso.			Paradisi gloria,


		Amen.					Amen.














Lettore:  Quinta stazione - Gesù aiutato da Simone di Cirene.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)


	“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”





2°Lettore:  “Ogni cristiano deve accogliere la sua croce e deve anche schiodare tutti coloro che vi sono appesi. Per questo noi oggi siamo chiamati ad un compito impegnativo, come già annunciava nell’Antico Testamento il libro del profeta Isaia: «Sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo... Dividere il pane con l’affamato, introdurre in casa i miseri, senza tetto, vestire uno che vedi nudo, senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne» (Is 58,6-7).”


	Pertanto per un vero salto di qualità nella nostra vita non solo dobbiamo liberarci dai nostri egoismi, uscire dalle nostre case e correre in aiuto del fratello che geme sotto la sua croce personale, ma dobbiamo anche individuare, con coraggio ed intelligenza, i luoghi dove si fabbricano le croci collettive.





PREGHIERA:


Signore, noi ti preghiamo per una solidarietà più generosa; per una carità più evangelica; per vincere il nostro innato egoismo. Signore, noi ti preghiamo, ascoltaci.	














Lettore:  Sesta stazione - La Veronica asciuga il volto di Gesù.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.   Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Libro del Profeta Isaia  (Is 52, 2-3)


	“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”





2°Lettore:  “Il gesto della Veronica, che asciuga il sudore di Cristo diventa il gesto di ognuno di noi quando condividiamo le sofferenze di quanti vivono nella solitudine o nel dolore e si sentono respinti dagli altri e dal mondo.


	Cristo è ancora sulla Via del Calvario: nei sottopassi delle stazioni, sui bordi delle nostre strade, nei campi profughi, ovunque qualcuno sta soffrendo e piangendo per un dolore non meritato, per una violenza gratuita. ”





PREGHIERA:


T.	Aiutaci, o Signore, ad abbandonare l’orgoglio che ci fa gettare uno sguardo distratto sugli altri e proseguire per la nostra strada; donaci il coraggio di essere presenti al fianco del prossimo, per tergere il dolore dalla sua fronte.











Lettore:  Settima stazione - Gesù cade la seconda volta.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)


	“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


	Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”





2°Lettore:  “Possiamo solo immaginare cosa ha vissuto in quegli istanti Gesù, un innocente che è deriso, processato, picchiato e condannato a morte, Lui che non ha risposto con oltraggi, non ha minacciato vendetta.


	Anche noi giovani nella quotidianità della nostra vita troviamo situazioni che ci mettono a dura prova, sentiamo dentro di noi la vita che sgorga, il mondo attorno a noi brulica di occasioni di opportunità, di esperienze che desideriamo condividere con coloro che amiamo.


	Ma le esperienze e il modo in cui le affrontiamo alcune volte ci lasciano tiepidi, annoiati, amareggiati, con in bocca il solito sapore; altre volte ci arrabbiamo perché non siamo capiti, alcuni di noi più smaniosi di esperienze forti o particolari, che per un momento ci fanno dimenticare la monotonia quotidiana, hanno rischiato di perdere la loro vita, qualcuno l’ha persa.


	La quotidianità è caotica, fatta di situazioni che per essere affrontate con serenità necessitano di trovare un senso, motivazioni, punti di riferimento, adulti che ci aiutino a crescere attraverso la loro esperienza.


	Gesù è caduto; perfino il Figlio di Dio ha sperimentato la debolezza che schianta le nostre povere forze. Nell’adempiere il mandato del Padre, Gesù ci ha lasciato la strada da percorrere, una via che non ci evita la fatica e la sofferenza quotidiana, un sentiero in salita fatto di gesti e parole semplici che anche noi possiamo compiere, gesti e parole che molte volte non trovano riscontro nella nostra società.


	Seguendo il cammino che Gesù ci ha insegnato, ognuno secondo le sue capacità, ritroviamo quali figli di Dio la nostra origine: chi siamo, da dove veniamo e verso dove andiamo.”





PREGHIERA:


T.	Padre, l’incarnazione del tuo Figlio e nostro fratello Gesù, ci ha mostrato la strada della salvezza, affinché ogni tuo figlio possa ricongiungersi a Te e godere la felicità celeste.


	Ti chiediamo, Padre Misericordioso, che lo Spirito Santo donatoci nel battesimo e presente nei nostri cuori, alimenti e accresca ogni giorno l’amore e la fede per Te e per i fratelli.


	Perché non ci spaventiamo davanti alle cadute della nostra vita, ma nell’esempio di Gesù troviamo la forza di rialzarci e continuare il nostro cammino, ti preghiamo.











Lettore: Ottava stazione - Gesù incontra le pie donne.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)


	“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie  di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”





2°Lettore:  “Nel cammino del Calvario Gesù incontra le donne che piangono per Lui. Gesù si rivolge loro con quelle parole così chiare: «Non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».


	Le donne sono figure importanti nella famiglia: vivono con le loro sensibilità tutte le situazioni, ma spesso versano lacrime.


	Le lacrime delle spose quando non regna la concordia e l'amore reciproco nella famiglia.


	Le lacrime delle mamme per i figli in difficoltà, in pericolo o per i figli persi troppo presto.


	Le lacrime delle figlie che a volte non comprese o cresciute troppo in fretta si trovano indifese e sole.


	Le lacrime delle donne anziane che non vorrebbero mai vedere la sofferenza e le incomprensioni in famiglia.


	Gesù ci esorta però a non versare solo lacrime, ma a ricordarci che abbiamo un Padre misericordioso che ci ama e che non si dimentica di noi.


	Gesù ci esorta ad essere presenze vive nelle nostre famiglie, persone capaci di essere sempre disponibili con chi ci è stato posto accanto.


	Dacci o Signore il coraggio di donare, dacci la forza per superare le difficoltà  e tramuta il nostro pianto nella capacità di dire ogni giorno: «Sia fatta la Tua volontà».”





PREGHIERA:


T.	Sempre le donne, Signore, sulle strade del dolore e delle croci dell’uomo; sempre le donne, Signore, a partorire nel dolore una nuova umanità. Le loro lacrime siano trasformate in gioia, e nessuna madre pianga più i suoi figli uccisi dalla guerra, dalla fame, dalla violenza, dalla droga, dalla criminalità, dall’emarginazione.


	Per Cristo nostro Signore.











Lettore:  Nona stazione - Gesù cade la terza volta.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)


	“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


	Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”





2°Lettore: “Gesù cade per la terza volta; nella storia di ogni famiglia, fatta di alti e bassi, quante cadute ci sono state?


	All'inizio, l'entusiasmo dei primi tempi può far sembrare tutto più semplice. Spesso però, se non è ben radicato nella coppia il desiderio di progettare la vita della propria famiglia all'insegna dell'amore che Gesù ci ha donato, qualcosa inizia a non funzionare: la fatica quotidiana spegne l'entusiasmo ed è come un lento cadere. Se poi sopraggiungono problemi più grossi a causa del lavoro o di una malattia, allora anche noi cadiamo sotto il peso del dolore e della fatica. Spesso insorge la domanda: “Perché proprio a me?”, E l'incapacità di accettare la sofferenza, di imitare Gesù che ingiustamente «maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca», ci fa chiudere nel nostro dolore e ci rende ciechi di fronte a quello del nostro coniuge, al quale avevamo promesso di essere fedele nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, in eterno.


	Una grossa difficoltà, un dolore o più semplicemente la fatica quotidiana, ci dividono: qui siamo a terra come Gesù, sotto un peso enorme. Ma Lui si è rialzato, il suo amore ha sconfitto la fatica, il dolore, l'ottusità e l'egoismo; si è rialzato per dirci che amandoci come Lui ci ha amato, anche noi ci possiamo rialzare.


	È la consapevolezza che Gesù ha già lottato e vinto la battaglia anche per noi, che ci deve sostenere e guidare.





PREGHIERA:


T.	Signore fa che possiamo sentirti come un componente della nostra famiglia, in grado di capirci e consigliarci anche attraverso la preghiera quotidiana in comune.


	Fa che la fatica e le sofferenze non ci dividano ma attraverso l'ascolto reciproco ci aiutino a crescere; donaci l'entusiasmo di lottare insieme e soprattutto insegnaci ad amare sempre.”














Lettore:  Decima stazione - Gesù è spogliato delle vesti.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


	“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”





2°Lettore:  “Gesù viene spogliato delle sue vesti. La tunica viene messa a sorte. Viene lasciato nudo nella Sua povertà, nella Sua solitudine.


	Quante volte ancora Egli dovrà essere spogliato dei suoi beni, quante volte ancora un uomo dovrà essere derubato dei suoi diritti di <Uomo>, in nome del mercato, in nome del denaro, in nome del potere?


	Ogni volta che sfruttiamo gli altri sul lavoro; ogni volta che ci arricchiamo impoverendo qualcun altro; ogni volta che neghiamo agli altri i diritti che per noi sono invece intoccabili; ogni volta che spogliamo qualcuno della sua dignità di uomo, disprezzando i suoi usi e la sua cultura; ogni volta che facciamo questo, fratello, noi spogliamo Cristo e mettiamo a sorte le Sue vesti.”





PREGHIERA:


T.	Signore, fa che non dimentichiamo mai le Tue parole: «Ogni volta che avete fatto questo ad uno dei miei fratelli, l’avete fatto a me.











Lettore:  Undicesima stazione - Gesù è crocifisso.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


	“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”





2°Lettore:  “Secondo il disegno mirabile del Padre, dal Legno della Croce scaturirà la nostra salvezza.


	Così una strumento di morte diventa sorgente di vita, e il demonio sotto il legno insanguinato della Croce è finalmente sconfitto.


	Anch’io ai piedi della Croce cerco di ascoltare la Tua richiesta di amore, cerco di uscire dall’ingratitudine umana che mi tiene legato al peccato, «o Madre buona, aiutami a ritornare da Lui!».”





Coro: 	TU MI GUARDI DALLA CROCE





	Tu mi guardi dalla croce


	Questa sera mio Signor,


	Ed intanto la Tua voce


	Mi sussurra: «Dammi il cuor!»





	Questo cuore troppo ingrato


	Oh, comprenda il Tuo dolor,


	E dal sonno del peccato


	Lo risvegli, alfin, l’Amor!





	Madre afflitta, tristi giorni


	Ho trascorso nell’error;


	Madre buona, fa ch’io torni


	Lacrimando, al Salvator!











Lettore:  Dodicesima stazione - Gesù muore in croce.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)


	“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua.


	Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».


	Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”





2°Lettore:  “C’è un passaggio, di cui la morte è la porta e la resurrezione, che non può avvenire senza la morte che la precede. E non si tratta solo della morte come atto finale della vita: si tratta della morte quotidiana, che si deve accettare ogni giorno per risorgere ogni giorno... Non dimenticare che è meglio perdere che vincere quando perdere significa essersi abbassati davanti al fratello. Preoccupati di amare e non di essere amato, non cercare la gioia ma il servizio degli uomini... E, quando l’amore ti crocifiggerà, ricordati che Gesù ti è vicino.”





PREGHIERA:


T.	Padre, rendici degni di essere tuoi figli e di non rattristare la Madre che ci è data in Giovanni. Possiamo, come Lei e con Lei, rimanere sotto la croce per maturare, amando e credendo, la speranza della resurrezione.


	Per Cristo nostro Signore. Amen











Lettore:  Tredicesima stazione - Gesù è deposto dalla croce.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)


	“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù.  Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo.  Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe.  Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”





2°Lettore:  “Amare veramente significa essere disposti ad abbracciare il dolore. Amare Dio con tutto il cuore, con tutta la mnte e con tutte le forze significa comprendere che non c’è amore senza dolore, dedizione senza sofferenza, impegno senza perdita, così come non si può dare senza soffrire.


	Ogni volta che cerchiamo di evitare il dolore, diventiamo incapaci di amare. Ogni volta che scegliamo l’amore, dobbiamo versare molte lacrime.


	Quando si fece silenzio intorno alla croce e tutto fu compiuto, il dolore di Maria si estese fino ai confini della terra. Ma tutti quelli che provano lo stesso dolore nel proprio cuore sanno che è inseparabile dall’amore di Dio e se lo tengono caro come il mistero nascosto della vita.”





PREGHIERA:


T.	Risuona scomoda e forte, o Padre, la parola che Tuo figlio ha proclamato con la voce e con la vita: «Chi non prende la sua croce e mi segue, non può essere mio discepolo. Se il seme muore, produce frutto».


	Alla scuola della follia della croce, osiamo chiederti, Padre che ami la vita, di farci portare con pazienza la nostra croce, perché possiamo diventare capaci d’amare e degni della risurrezione.














Lettore:  Quattordicesima stazione - Gesù è portato nel sepolcro.





C.	Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.





T.	Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Lettore:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)


	“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”





2°Lettore:  (traduzione del canto) 		Coro:	AVE VERUM CORPUS





		Salve vero corpo			Ave ave verum corpus


		nato da Maria Vergine:		natum de Maria Virgine


		vero afflitto, immolato		vere passum immolatum


		in croce per l’uomo;		in cruce pro homine.


		dal cui costato trafitto		Cuius latus perforatum


		uscì sangue e acqua.		unda fluxit cum sanguine.


		Sii nostro conforto			Esto nobis praegus tatum


		nell’ora della morte.		in mortis examine.








PREGHIERA FINALE





C.	Il Signore sia con voi.


T.	E con il tuo spirito.


C.	Il Cristo, nostro redentore, vi benedica e vi protegga.


T.	Rendiamo grazie a Dio.


